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Introduzione 

Come tanti altri paesi dellôItalia, il territorio di Pereto (LôAquila) 

presenta delle grotte o caviẗ  scavate dallôacqua o formatisi a causa 

di movimenti della crosta terrestre. 

 

Questi luoghi hanno suscitato nel tempo la curiosità di paesani o 

forestieri che hanno cercato prima di individuarle e poi di esplorar-

le con corde e lampadine tascabili.  

 

Lo scopo della presente pubblicazione è quello di elencare le grotte 

o cavità esistenti in Pereto o prossime al territorio di Pereto.  
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Meuti Massimo per i rilievi, le localizzazioni e descrizione delle 

grotte elencate nella presente pubblicazione; 

Meuti Giovannino per le informazioni sulle grotte esplorate; 

Verole Bozzello Vittorio per i rilievi di alcune grotte; 

Meuti Pierluigi, Meuti Fernando e Camerlengo Mario per informa-

zioni; 

Il gruppo speleologico di Lucca; 

Il gruppo speleologico di Marino; 

Iadeluca Andrea 'ndrea 'e Armando 'e Cococcia per la revisione 

del presente testo. 

 

 

 

Massimo Basilici 

Roma, 14 novembre 2024. 
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Note per questa pubblicazione 

Il  simbolo # indica che la relativa informazione non è stata trovata. 

 

 

Nella copertina di questa pubblicazione è riportato lôingresso della 

grotta di Santu Binittu. 
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Descrizione 

Nellôanno 1960 Meuti Giovanni Giuanninoóe Caspirucciu (1938 ï 

vivente) di Pereto svolse il servizio militare presso una caserma di 

Lucca. Qui era attendente di un colonnello, il cui figlio, di circa 16 

anni, era appassionato di grotte o, meglio, di speleologia. Questo 

giovane ragazzo era Vittorio Verole Bozzello,1 allôepoca iscritto ad 

un gruppo speleologico toscano. 

 

Grazie allôinteressamento di Giovannino, Vittorio venne a Pereto, 

dove fu ospite per due settimane. Arrivò non sapendo che Giovan-

nino lo avrebbe portato a visitare grotte del luogo e per questo non 

portò carte topografiche per localizzarle. 

 

Nellôagosto 1960, con lôaiuto di Giovannino e in alcuni casi dello 

zio, Meuti Berardino Berardino óe Santo (1885 - 1988) che cono-

sceva bene il territorio, Vittorio ebbe la possibilità di raggiungere 

delle grotte, accedervi ed eseguire dei rilievi. Visitò sia quelle di 

Pereto che dei paesi vicini. Vittorio ha raccontato che durante il 

suo soggiorno si recò in visita anche al santuario della SS Trinità in 

Vallepietra, il cui primo nucleo di culto fu edificato in una grotta. 

 

Alla fine del soggiorno in Pereto, Vittorio lasciò a Giovannino cin-

que fogli con sopra disegnati i rilievi delle grotte ispezionate in-

sieme a lui e lo zio Berardino. Tali rappresentazioni grafiche esi-

stono ancora oggi e sono conservati da Giovannino. 

 

 
1 Ha scoperto e successivamente creato il percorso della Grotta del Vento, in lo-

calità Grotta del Vento, Fornovolasco (Lucca). Questa grotta è un eccezionale 

esempio di carsismo sotterraneo, che dà modo di ammirare ad un numero di 

visitatori costantemente in crescita stalattiti, stalagmiti, laghetti, corsi dôacqua 

e pozzi verticali. Per questo motivo Vittorio Verole Bozzello, speleologo, 

scrittore e direttore della grotta, è stato insignito del riconoscimento Gonfalo-

ne dôArgento, assegnato dal consiglio regionale della Toscana. Attualmente Il 

Verole risiede a Fabbriche di Vergemoli (Lucca) e cura le visite di questa 

grotta. A lui si deve anche la pubblicazione: Le grotte d'Italia. Guida al turi-

smo sotterraneo, prima edizione anno 1970. In questo testo non si parla delle 

grotte/cavità di Pereto. 
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In questi fogli si trovano il cognome e puntata la lettera del nome 

dei tre ñesploratoriò. Allôepoca non esisteva il concetto di GPS e 

Vittorio non aveva gli strumenti per localizzare le grotte rinvenute. 

Così i disegni non forniscono lôesatta ubicazione delle cavità 

esplorate dai tre.2 

 

Successivamente Meuti Massimo Massimo óe Mozzone (1954 ï vi-

vente), conoscitore del territorio, visti anche i fogli prodotti dal Ve-

role, ha potuto localizzare le grotte presenti nel territorio di Pereto 

e di realizzare il disegno aggiornato delle cavità. In questa attività 

Massimo è stato coadiuvato dal fratello, Meuti Pierluigi Scialuppa, 

e dallôamico Camerlengo Mario Mario professore. 

 

La presente pubblicazione raccoglie le informazioni di Verole e  di 

Meuti e quelle orali fornite da Giovannino, intervistato per la ricer-

ca. 

 

 

 

 

 

 

 
2 Contattato telefonicamente il Verole, ha comunicato che tutto il materiale da 

lui prodotto nelle sue esplorazioni è stato consegnato tempo addietro al gruppo 

speleologico di Lucca. Contattato questo gruppo per e-mail, sullôargomento ha 

risposto Adriano Roncioni in data 6 ottobre 2024, affermando di non mai visto 

fra il materiale storico del Gruppo Speleologico Lucchese materiale riguar-

dante grotte nel territorio de L'Aquila e mai saputo di queste esplorazioni. 
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Le grotte nel territorio  

Nei cinque fogli sviluppati da Vittorio Verole sono annotate com-

plessivamente nove grotte; quindi, non sono tutte quelle esisten-

ti/conosciute oggi.  

 

Per ciascuna è stata predisposta una scheda con tutte le informa-

zioni rinvenute. 

 

Fatta eccezione della grotta di Picinara, ubicata nel territorio di 

Rocca di Botte, tutte le altre si trovano nel territorio di Pereto, lo-

calizzabili nella carta IGM 1:25.000 tavoletta 145 III SE Pereto. 

 

Ai fini della localizzazione sono state inserite le coordinate GPS e 

lôaltitudine. 

 

È stato inserito anche un ritaglio della carta IGM, che fornisce 

unôindicazione approssimativa del luogo. Il pallino nero indica la 

posizione sulla mappa. 

 

In ogni scheda sono inseriti i rilievi del Verole e del Meuti ed 

eventuali altri rilievi, se svolti da altri ricercatori. 

 

A corredo della scheda sono inserite delle fotografie e delle note. 
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Agliuni  

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS: 42.0570257  13.1223747 ï quota 1.182 m 

Località: Agliuni 

Posizione mappa: 

 

Disegno Verole 

Questa grotta non fu ispezionata dal Verole. 

Disegno Meuti 

Questa grotta non è stata ispezionata dal Meuti. È stata geolocaliz-

zata dal Meuti. 

Fotografie 

Non sono disponibili fotografie. 

Note 

È una grotta a scendere, serve una scaletta per aggiungere il fondo. 

  



7 

Arcusainu 

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS: 42.06493008  13.12968310 ï quota 1.206 m 

Località: Coste del Banco 

Posizione mappa: 

 

Disegno Verole 

Questa grotta non fu ispezionata dal Verole. 

Disegno Meuti 

Questa grotta non è stata ispezionata dal Meuti.  

Fotografie 

Non sono disponibili fotografie. 

Note 

Si trova lungo le Coste del Banco, sulla mulattiera che porta a 

Camposecco partendo dalle Fonticelle. 
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Colle Marcegliu 

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS: 42.0429745  13.1252371 ï quota 1.072 m 

Località: Coreara 

Posizione mappa: 

 

Disegno Verole 

Questa grotta non fu ispezionata dal Verole. 

Disegno Meuti 

Questa grotta non è stata ispezionata dal Meuti. È stata geolocaliz-

zata dal Meuti. 
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Fotografie 

  
 

 

Note 

Presenta unôampia apertura. Ha una profondit¨ di circa 7 metri. Per 

paura che vi potessero cadere degli animali domestici, è stata re-

cintata. Fatta una ricerca in Pereto, non si è trovato chi potesse 

averla chiusa. Una delle ipotesi è che sia stato qualcuno di Rocca 

di Botte, in quanto gli animali possono scendere dal Piano dei Fra-

ti che è prossimo al territorio del paese limitrofo a Pereto.  
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Corananna 1 

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS: 42.059313 13.104444 ï quota 892  

Località: Corananna 

Posizione mappa: 

 

Disegno Verole 
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Disegno Meuti 

Questa grotta non è stata ispezionata dal Meuti. 

Fotografie 

 

Note 

Oggi non si trova pi½ traccia di questa grotta in quanto lôapertura ¯ 

ostruita. 
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Corananna 2 

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS: 42.059306  13.104529 ï quota 895 m 

Località: Corananna 

Posizione mappa: 

 

Disegno Verole 
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Disegno Meuti 

Questa grotta non è stata ispezionata dal Meuti. 

Fotografie 

 

Note 

Oggi non si trova pi½ traccia di questa grotta in quanto lôapertura ¯ 

ostruita. 

 

Si racconta che questo luogo fosse uno dei più ricercati dei bambi-

ni del paese in quanto era il punto in cui andavano a dormire i pipi-

strelli. 
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Coreara 

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS: # # ï quota # m 

Località: Coreara 

Posizione mappa: 

 

Disegno Verole 

Questa grotta non fu ispezionata dal Verole. 

Disegno Meuti 

Questa grotta non è stata ispezionata dal Meuti.  
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Fotografie 

 

Note 

È situata vicino ad unôaltra apertura, vedi Coreara 2. 
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Coreara 2 

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS: 42.0388131  13.1404326 ï quota 1.153 m 

Località: Coreara 

Posizione mappa: 

 

Disegno Verole 

Questa grotta non fu ispezionata dal Verole. 

Disegno Meuti 

Questa grotta non è stata ispezionata dal Meuti. È stata geolocaliz-

zata dal Meuti. 
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Fotografie 
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Note 

È situata lato monte, lungo la strada carrabile. È un buco. 
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Licito  

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS: 42.0457574  13.1180038 ï quota 914 m 

Località: Licito 

Posizione mappa: 

 

Disegno Verole 
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Disegno Meuti 

 
Il Meuti ha ridisegnato il rilievo eseguito dal Verole. 

Fotografie 
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Note 

Vista la sua conformazione risulta essere un pozzo e per questo è 

chiamato Puzzu óegliu Licitu. 

Nei suoi rilievi, il Verole chiama questa cavità Grotta di Moricone. 

Non si conosce lôorigine di questo nome attribuito dal Verole.  

 

Questa è una delle grotte più fantasiose di Pereto in quanto in que-

sta viveva un drago a sette teste, il quale secondo una storia locale 

sarebbe stato ucciso da San Giorgio. È probabile che sul fondo del-

la grotta siano state trovate ossa di diversi animali morti in più 

tempi. La quantit¨ di ossa abbia dato origine ad unôanimale mito-

logico come il drago.3 

 

Verole non si calò nella grotta; eseguì un rilievo approssimato os-

servando dallôalto il fondo della grotta. 

 

Successivamente, un gruppo di Pereto cercò di entrare nella grotta 

ed esplorarla. Il gruppo era composto da: Meuti Massimo Massimo 

óe Mozzone, Penna Giovanni Giuanni óe Zuleppe, Meuti Fernando 

Fernando óe Mozzone, Penna Angelo Cignalittu, Meuti Pierluigi 

Scialuppa, Giustini Mauro (figlio di Giustini Palombo) ed il figlio 

Daniele. Legato ad una fune, prima si calò Meuti Massimo e subito 

chiese di uscire, vista lôapertura angusta. Successivamente scese 

Penna Angelo raggiungendo il fondo e risalì. Per ultimo scese Giu-

stini Daniele che con delle luci apposite riuscì a vedere sul fondo la 

carcassa di alcuni animali, forse caduti o gettati allôinterno.  

 
3 Per dettagli su questa storia si veda. Basilici Massimo, Gli artisti di Pereto 

(LôAquila): Antonio Sci¸, edizioni Lo, anno 2021, pagine 38-49. 
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Mazzacane 

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS: 42.0689615  13.1506482 - quota 1.562 m 

Località: Faito 

Posizione mappa: 

 

Disegno Verole 

Questa grotta non fu ispezionata dal Verole. 

Disegno Meuti 

 



23 

Fotografie 
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Note 

Dislivello ï 4,30 m ï sviluppo planimetrico 14 m, 

La grotta fu dapprima segnalata da Giustini Francesco Checco óe 

Nello, che sosteneva che aveva un vano così grande che potevano 

ballarci cento coppie.  

 

Fu localizzata successivamente da Sciò Michele Occimin ed esplo-

rata da Meuti Massimo. Il rilievo fu effettuato da: Camerlengo Ma-

rio, Meuti Pierluigi e Meuti Massimo nellôanno 2019. 
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Mutaregliu  

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS:  42.0507256   13.1086662  - quota  872 m 

Località: Aenomo 

Posizione mappa: 

 

Disegno Verole 

Questa grotta non fu ispezionata dal Verole. 

Disegno Meuti 

Questa grotta non è stata ispezionata dal Meuti. È stata geolocaliz-

zata dal Meuti. 
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Fotografie 

 

Note 

Presenta una piccola entrata ed è a tuttôoggi inesplorata. 

  



27 

Olicito ï grotta 

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS: #  #  ï quota # m 

Località: # 

Posizione mappa: # 

Disegno Verole 

 

Disegno Meuti 

Questa grotta non è stata ispezionata dal Meuti (si veda nota sotto). 

Note 

È probabile che questa grotta sia crollata e quindi non più indivi-

duabile.  
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Olicito ï grotticella 

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS: #  #  ï quota # m 

Località: # 

Posizione mappa: # 

Disegno Verole 

 

Disegno Meuti 

Questa grotta non è stata ispezionata dal Meuti (si veda nota sotto). 

Note 

È probabile che questa grotta sia crollata e quindi non più indivi-

duabile.   
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Picinara 

Riferimenti geografici 

Coordinate GPS:  42.005500  13.174140 -  quota 1.560 m  

Località: Campitello 

Posizione mappa: 

 

Disegno Verole 
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Disegno Meuti 
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Fotografie 

 

Note 

Dislivello -64 m ï sviluppo planimetrico 102 m 

La grotta è nota ed era frequentata soprattutto da pastori della zona 

dove trovavano riparo in caso di pioggia. 

 

Un sopralluogo con relativo rilevo è stato condotto dal gruppo spe-

leologico di Grottaferrata (Roma). Una parte nuova fu individuata 

da Mecchia Gianni nellôanno 2002. 

 

È descritta nel libro di Mecchia Gianni: Atlante delle grotte del La-

zio, pagine 291-292, anche se il territorio è in Abruzzo. 

 

Descrizione del Gruppo Speleologico di Grottaferrata. 

L'imbocco, di forma ovoidale, largo circa 2 m, si apre alla base di 

una paretina di roccia, e dà accesso direttamente ad un grande 

ambiente di frana, con il fondo costituito da un ripido scivolo di 

terriccio e massi di crollo, che scende per circa 20 m di dislivello. 

La volta è una cupola che raggiunge i 15 m di altezza, ornata da 

grandi stalattiti. Percorrendo lo scivolo lungo la massima penden-

za e piegando verso sinistra si raggiunge il fondo di questo primo 

grande ambiente (punto 4), un salone di forma all'incirca triango-


